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La base del moderno concetto 
di sviluppo sostenibile non può 
prescindere dalla conoscenza 

del patrimonio naturale e stori-
co-culturale, dalla conservazione 
delle aree di maggior pregio, dal 
recupero del valore ambientale,  
dall’applicazione di metodi idonei 
di gestione e di restauro ambien-
tale.
La Legge-Quadro per le Aree Natu-
rali Protette, n. 394/91 all’articolo 
3, commi 2 e 3 recita testualmente 
che la “Carta della Natura” è uno 
strumento necessario per defi nire 
“le linee fondamentali dell’asset-
to del territorio con riferimento ai 
valori naturali ed ambientali” ed 
“individua lo stato dell’ambiente 
naturale in Italia, evidenziando i 
valori naturali ed i profi li di vulne-
rabilità territoriale”, introducendo 
così un elemento di grande novità 
nella gestione delle problematiche 
relative al territorio.
La legge afferma, in modo esplici-
to, che la realizzazione delle Aree 
Naturali Protette va inserita nel 
contesto della pianifi cazione gene-
rale del territorio avvalendosi del-
lo strumento conoscitivo di “Carta 
della Natura”, che è, pertanto, un 
momento fondamentale di cono-
scenza del patrimonio naturale e 
ambientale del Paese.
Partendo dalle stesse considera-
zioni, l’Unione Europea ha avviato 
la costituzione della Rete Natura 
2000. È il riconoscimento del prin-
cipio che non è possibile aspettar-
si risultati positivi a lungo termine 
da strategie di conservazione della 
natura basate sulla salvaguardia 
di siti isolati e sulla gestione pura-
mente urbanistica dell’intero terri-
torio.
L’individuazione dei siti di impor-
tanza comunitaria per la crea-
zione della rete europea di aree 

protette “Natura 2000”, iniziata 
verso la metà degli anni novanta 
del secolo scorso, ha permesso la 
creazione di una rete di fl usso del-
le conoscenze che ha coinvolto in 
prima persona le Regioni, gli istitu-
ti universitari, le associazioni am-
bientaliste ed i singoli esperti. Una 

rete che ha permesso un’analisi a 
tappeto del territorio italiano, I’in-
dividuazione di oltre 2.000 siti di 
importanza comunitaria, nonchè 
l’individuazione e descrizione dei 
siti di importanza nazionale. Tutti 
elementi conoscitivi fondamen-
tali per la “Carta della Natura” e 
che rappresentano il necessario 
adempimento, da parte del nostro 
Paese, alla politica di conservazio-
ne della biodiversità stabilita dal-
l’Unione Europea. La valorizzazio-
ne, il mantenimento e il riconosci-
mento istituzionale di questa rete 
è sicuramente una necessità se si 
vuole che la “Carta della Natura” 
non resti un’istantanea “unica” del 
patrimonio naturalistico italiano, 
ma divenga un reale sistema di 
conoscenza, monitoraggio e sup-
porto delle decisioni relative alla 
gestione del territorio a qualsiasi 
livello.

L’iter metodologico
In primo luogo, dal momento che 
gli oggetti di studio sono legati al 
territorio, tutti i dati utilizzati devo-
no essere georiferiti ed i prodotti 
che li sintetizzano devono essere di 
tipo cartografi co. In secondo luo-
go, per perseguire l’obiettivo della 

defi nizione di qualità e vulnerabili-
tà degli oggetti territoriali di studio, 
il progetto “Carta della Natura” 
prevede la selezione di indicatori 
e l’ideazione e l’applicazione di 
algoritmi specifi ci per effettuare le 
valutazioni.
Le unità da rappresentare sulla 
Carta sono quelle descritte nel-
la Habitat Classifi cation CORINE 
Biotopes. Questo documento è 
stato approntato dagli organi co-
munitari alla fi ne degli anni ’80 e 
pubblicato nel 1991. Si tratta di un 
documento abbastanza problema-
tico, soprattutto applicato al con-
testo italiano, che presenta lacune 
ed incongruenze, ma la scelta è 
obbligata, in quanto non esistono 
al momento altri documenti che 
potrebbero sostituirlo.
Una revisione di CORINE è stata 
effettuata mediante la Paleartic 
Classifi cation nel 1996 e da anni è 
in corso l’elaborazione di un altro 
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sistema chiamato EUNIS, attual-
mente molto evoluto.
A seguito dei lavori sul campo e 
delle incongruenze mostrate dal 
manuale CORINE in relazione alla 
realtà italiana è stato appronta-
to un manuale interpretativo per 
conto di ISPRA da Giuseppe Oriolo 
e Cristiano Francescato, ulterior-
mente modifi cato con il contributo 
dei tecnici del servizio Carta del-
la Natura di ISPRA, in particolare 
Pietro Bianco che, ha anche curato 
l’approfondimento della legen-
da alla scala 1:10.000 e le corri-
spondenze con i codici di NATURA 
2000. Attualmente tale manuale è 
disponibile per i tecnici impegnati 
sul campo.
L’importanza di Carta della Natura 
è data dal fatto che è, secondo la 
legge, di supporto alla defi nizione 
delle linee fondamentali dell’asset-
to del territorio quali: Piani dei Par-
chi, Piani Regionali, Piani forestali, 
Piani Paesistici, Piani di sviluppo 
socio-economico, Piani territoriali 
di coordinamento e Piano nazio-
nale dei trasporti.
Sotto questo aspetto Carta della 
Natura fornisce indicazioni essen-
ziali non solo sui valori conserva-
zionistici e sulla fragilità territoriale 
ma va anche a delimitare sul terri-
torio gli ambiti in cui predomina-
no le stesse tipologie di processi 
ambientali, siano esse di natura 
antropogenica o naturali, permet-
tendone la tutela e la interconnes-
sione in un più ampio discorso di 
salvaguardia e ampliamento dei 
corridoi ecologici.
La base concettuale e metodologi-
ca presa come riferimento iniziale 
per il progetto Carta della Natura 
è stata quella sperimentata in uno 
studio del 1995 condotto dall’Uni-
versità degli Studi di Parma per il 
Ministero dell’Ambiente nell’Isola 
di Salina. In questo lavoro si deli-
neò per la prima volta la struttura 
metodologica del progetto, consi-
stente in primo luogo in una proce-
dura atta all’individuazione di unità 
ambientali omogenee e in secondo 
luogo nella successiva valutazione 
di ciascun tassello ambientale così 
individuato, sulla base dei conte-
nuti di qualità, pressione antropica 
e vulnerabilità.

Il Sistema Informativo Territoriale 
così realizzato è in grado di inte-
grare la fase cartografi ca identifi -
cativa delle unità ambientali con la 
seconda fase valutativa delle stesse 
unità ed è ulteriormente consul-
tabile attraverso un applicativo in 
grado di girare su versioni gratuite 
della piattaforma ESRI, nella fattis-
pecie il software free ARCREADER.
La Carta degli habitat viene rea-
lizzata a partire dall’utilizzo di im-
magini satellitari relative al satellite 
LANDSAT TM5, la cui risoluzione al 
suolo è di 30 x 30 metri.
L’elaborazione digitale guidata 
delle immagini satellitari viene fatta 
attraverso il software ERDAS Imagi-
ne TM (foto in basso) seguendo un 
protocollo standard appositamente 
strutturato per questo progetto.
Questa prima fase del processo 
termina con il passaggio del dato 
raster ad un modello di tipo vet-
toriale, necessario per agevolare 
l’inserimento della mappa degli 
habitat in un Sistema Informativo 
Territoriale. Il passaggio viene rea-
lizzato con il software ESRI ArcGIS 
9.2 e le carte fi nali sono esportate 
in formati standard shapefi le e di 
interscambio (E00) di ArcInfo.
Terminata la cartografi a degli ha-
bitat si prosegue con le stime della 
qualità ambientale e della vulnera-
bilità territoriale al fi ne di produrre 
le seguenti basi cartografi che:
- carta degli Habitat
- carta del Valore Ecologico – Na-

turalistico
- carta della Pressione Antropica
- carta della Sensibilità Ecologica

- carta della Fragilità Ecologica
Va tenuto tuttavia presente che il do-
cumento cartografi co rappresenta 
solamente un aspetto del Progetto 
“Carta della Natura”, sicuramente 
il più immediato ma non necessa-
riamente il più signifi cativo.
La carta vera e propria è il docu-
mento di prima consultazione, ma 
ciascun prodotto di “Carta della 
Natura” è accompagnato da un 
fascicolo illustrativo che riporta le 
informazioni essenziali per la lettu-
ra e la corretta interpretazione del 
documento cartografi co.
L’esperienza in ARPAC: la colla-
borazione con  l’Autorità di Baci-
no Nord Occidentale della Cam-
pania
In Campania la Carta della Na-
tura viene realizzata da ARPAC, a 
seguito della Convenzione stipu-
lata nel 2005 con ISPRA (ex APAT) 
per l’estensione del progetto nelle 
porzioni di territorio della Regione 
Campania non ancora studiate nei 
primi sei milioni di ettari di prova, 
secondo le metodologie utilizzate 
da APAT e già pubblicate nei Volu-
mi APAT n. 17/2003, n. 30/2004, 
n. 46/2004 e successivi aggiorna-
menti.
Il primo prodotto di questa con-
venzione è stata l’area test del 
complesso Somma - Vesuvio, 
realizzata in collaborazione con 
l’Ente Parco Nazionale del Vesu-
vio, che ha consentito all’Agenzia 
di appropriarsi delle metodologie 
standardizzate del progetto per poi 
procedere in maniera autonoma in 
altri territori della Campania.
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Legenda
Habitat CORINE Biotopes

Codice, NOMECLASSE
15.83, Aree argillose ad erosione accelerata

16.1, Spiagge

16.21, Dune mobili e dune bianche

16.28, Cespuglieti a sclerofille delle dune

16.29, Dune alberate

18.22, Scogliere e rupi marittime mediterranee

19, Isolette rocciose e scogli

22.1, Acque dolci (laghi, stagni)

22.4, Vegetazione delle acque ferme

23, Acque salmastre e salate (non marine)

31.844, Ginestreti collinari e submontani dell’Italia peninsulare e Sicilia

31.863, Formazioni supramediterranee a Pteridium aquilinum

31.8A, Vegetazione tirrenica-submediterranea a Rubus ulmifolius

32.211, Macchia bassa a olivastro e lentisco

32.4, Garighe e macchie mesomediterranee calcicole

34.323, Praterie xeriche del piano collinare, dominate da Brachypodium rupestre, B. caespitosum

34.5, Prati aridi mediterranei

34.74, Praterie montane dell'Appennino centrale e meridionale

34.81, Prati mediterranei subnitrofili (incl. vegetazione mediterranea e submed. postcolturale)

38.1, Prati concimati e pascolati; anche abbandonati e vegetazione postcolturale

41.18, Faggete dell'Italia Meridionale e Sicilia

41.41, Boschi misti di forre e scarpate

41.732, Querceti a querce caducifolie con Q. pubescens dell'Italia peninsulare ed insulare

41.9, Castagneti

41.C1, Boscaglie di Alnus cordata

42.83, Pinete a pino domestico (Pinus pinea) naturali e coltivate

44.44, Foreste padane a farnia, frassino ed ontano

44.61, Foreste mediterranee ripariali a pioppo

45.31A, Leccete sud-italiane e siciliane

45.324, Leccete supramediterranee dell'Italia

53.1, Vegetazione dei canneti e di specie simili

62.11, Rupi mediterranee

66.2, Ambienti sommitali dei vulcani mediterranei

66.3, Campi di lava senza vegetazione fanerofitica

66.6, Fumarole

81, Prati permanenti

82.1, Seminativi intensivi e continui

82.3, Colture di tipo estensivo e sistemi agricoli complessi

83.11, Oliveti

83.15, Frutteti

83.16, Agrumeti

83.21, Vigneti

83.31, Piantagioni di conifere

83.321, Piantagioni di pioppo canadese

83.324, Robinieti

85.1, Grandi parchi

86.1, Città, centri abitati

86.3, Siti industriali attivi

86.41, Cave

86.6, Siti archeologici

89, Lagune e canali artificiali
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A seguito di un attento confronto si 
è deciso di cartografare gli habitat 
di questa vasta area ad un dettaglio 
tale da rendere possibile la stam-
pa di carte alla scala 1:10.000, 
in maniera tale da venire incontro 
alle esigenze di pianifi cazione ter-
ritoriale a livello comunale. 
Questo ha comportato un profon-
do cambiamento metodologico, 
rappresentato soprattutto dall’in-
cremento del numero dei sopral-
luoghi sul territorio, con la conse-
guenza, di passare da una fase in 
cui l’importanza maggiore veniva 
data all’elaborazione di dati sa-
tellitari, ad una fase in cui questi 
diventano soltanto un ausilio, sep-
pure ancora importante.
Il risultato di questo lavoro di affi -
namento è stato una carta imme-
diatamente utilizzabile, ma soprat-
tutto ha rappresentato il germe di 
quell’approfondimento alla scala 
1:10.000 che attualmente viene 
preso in considerazione a livello 
nazionale, limitatamente alle aree 
di maggior pregio ambientale, 
quali le aree Natura 2000.
Entrando nel merito della carta, va 
sottolineato che in un territorio for-
temente antropizzato come quello 
dell’Autorità di Bacino Nord Occi-

dentale, le aree di pregio naturali-
stico sono necessariamente ridotte, 
anche se non per questo poco im-
portanti. Le isole di Ischia e Proci-
da, il litorale domitio da Cuma alla 
foce dei Regi Lagni, i laghi costie-
ri, i crateri dei Campi Flegrei e le 
aree interne del Partenio, del vallo 
di Lauro e del Monte Somma pre-
sentano valori ambientali di sicuro 
pregio con alcuni casi di estremo 
interesse conservazionistico.
In ordine sparso si possono citare: 
le scogliere e le rupi marittime me-
diterranee di Ischia, Procida e dei 
Campi Flegrei; i valloni con pre-
senza di Woodwardia radicans L. 
e le pinete di Ischia; i cespuglieti a 
sclerofi lle delle dune e le dune al-
berate del litorale Domitio; i laghi 
costieri salmastri e di acqua dolce; 
i prati aridi della costa e delle aree 
interne; gli habitat boschivi della 
costa e dell’interno con boschi ri-
pariali, leccete, castagneti, boschi 
misti di forre e scarpate, fagge-
te e ontanete ad Alnus cordata. 
Nonostante tutto, un patrimonio 
ancora in gran parte in grado di 
mantenere e garantire una grande 
biodiversità, a cui manca talvolta 
un adeguato standard di tutela e 
conservazione.

A tal proposito il risultato fonda-
mentale dell’azione congiunta AR-
PAC- ISPRA - AdB Nord Occidenta-
le, in termini concreti è rappresen-
tato dalle azioni di vincolo gradua-
te ed attentamente calate nell’otti-
ca dello sviluppo sostenibile, non 
più slogan ma indirizzo concreto 
di cui tener conto nell’attività di 
pianifi cazione territoriale. Inoltre, il 
trasferimento di conoscenze attra-
verso l’Ente regione Campania di 
cui l’ARPAC è un ente strumentale, 
consente di rendere maggiormen-
te attendibili e controllabili le Valu-
tazioni Ambientali, siano esse VIA, 
VAS o Valutazioni di Incidenza di 
tutto il territorio interessato.
Nonostante siano già trascorsi ol-
tre quindici anni dalla legge istitu-
tiva di Carta della Natura, l’impo-
stazione concettuale e metodologi-
ca data al progetto gli conferisce 
un’evidente attualità rispetto ai 
principi fondamentali ispiratori 
della più recente normativa inter-
nazionale ed europea in materia 
di tutela ambientale, di salvaguar-
dia del paesaggio e di conserva-
zione della biodiversità. Secondo 
una visione sempre più diffusa, 
infatti, la tutela del patrimonio na-
turale passa attraverso la gestione 
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Legenda
Sensibilità Ecologica

classe_se
Non valutato

Molto bassa

Bassa

Media

Alta

Molto alta
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La stima della Sensibilità Ecologica è finalizzata ad evidenziare quanto un biotopo è soggetto al rischio di
degrado o perché popolato da specie animali e vegetali incluse negli elenchi delle specie a rischio di
estinzione, oppure per caratteristiche strutturali. In questo senso la sensibilità esprime la vulnerabilità o
meglio la predisposizione intrinseca di un biotopo a subire un danno, indipendentemente dalle pressioni di
natura antropica cui esso è sottoposto. (Ratcliffe, 1971; Ratcliffe, 1977; APAT Manuale n.30/2004).
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integrata di tutte le componenti 
ambientali, quelle naturali o pros-
simo-naturali e quelle antropiche, 
con lo sviluppo di forme di prote-
zione e conservazione diffuse sul 
territorio e non concentrate solo su 
aree già protette perché di elevato 
pregio naturalistico e/o culturale. 
Oggi la gestione equilibrata delle 
risorse ambientali richiede ade-
guati processi di protezione e di 
valorizzazione. Entrambe queste 
funzioni devono basarsi sulla co-
noscenza del territorio, meglio se 
opportunamente sintetizzata at-
traverso la restituzione cartografi -
ca. L’impiego dei moderni sistemi 
informativi geografi ci consente di 
utilizzare banche dati che corre-
dano di molteplici informazioni 
ogni elemento grafi co individua-
to e cartografato. La fl essibilità e 
l’aggiornabilità di questo tipo di 
strumenti, ben si adattano ad una 
funzione di pianifi cazione territo-
riale, ma anche di monitoraggio 
dei cambiamenti ambientali.
Il progetto Carta della Natura, 
che usa le tecniche dei sistemi in-
formativi geografi ci,  rappresenta 
dunque uno strumento fondamen-
tale per la conoscenza e la piani-
fi cazione ambientale di livello na-
zionale e regionale. Le cartogra-
fi e di base che ne derivano, così 
come i parametri valutativi ad esse 
associati, costituiscono un substra-
to operativo per molteplici utilizzi 
anche in considerazione di impor-
tanti requisiti quali la multiscalari-
tà, l’integrabilità con altri sistemi 
informativi geografi ci, l’aggiorna-

bilità.

Futuri sviluppi
ARPAC, dopo la positiva espe-
rienza con l’AdB, ha individua-
to di concerto con ISPRA (Istituo 
Superiore per la Protezione e la 
Ricerca Ambientale) un’area test 
per gli approfondimenti alla scala 

1:10.000. Ovviamente, quest’area 
non poteva che essere scelta al-
l’interno del territorio  dell’Autori-
tà di Bacino e di conseguenza si 
è deciso di cartografare il vallone 
Serroncello di Avella ed il vallone 
Acquaserta di Quadrelle, entram-
bi in provincia di Avellino.
Tale approfondimento porterà ad 
avere un dettaglio elevatissimo 

dei poligoni degli habitat e delle 
valutazioni ad essi associate, at-
traverso un’analisi degli indicatori 
non più su scala nazionale di pre-
senza/assenza associata all’area-
le ed all’habitat potenziale, ma 
attraverso un effettivo censimento 
sul campo di tutte le componenti 
considerate, siano esse faunistiche 
o botaniche.
La Carta della Natura alla sca-
la 1:50.000 della Campania e 
l’inizio della fase test alla scala 
1:10.000 delle aree sopra cita-
te sono l’obiettivo ed il contribu-
to che ARPAC ritiene di potere e 
dovere dare alla tutela della bio-
diversità entro la fi ne del 2012, 
quando con l’ausilio di nuovi fondi 
si passerà in maniera estesa alla 
scala di maggior dettaglio nel più 
ampio territorio possibile, inizian-
do da quel trenta percento di aree 
che, sulla carta risultano protette, 
ma spesso, risultano abbandonate 
a se stesse e sovente sono in con-
dizioni rovinose.
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Carta della Natura sarà 
presentata il giorno 18 
marzo 2010 alle ore 9,30 
presso il Palazzo Tiempo 
Centro Direzionale di Na-
poli, Isola E-5


